
 

ALLEGATO A 

  COMUNE   D I    CERTALDO  

Provincia di Firenze 

****** 

BANDO PUBBLICO PER CONCESSIONE DI CONTRIBUTO ECONOMICO AD IMPRESE PER 
L’EMERGENZA SANITARIA DA CORONAVIRUS 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE EDILIZIA E URBANISTICA 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 92 del 14/05/2021 con la quale sono stati approvati gli 

indirizzi da seguire per la redazione del bando;  

Vista la determinazione n. 387 del 18/05/2021 con la quale sono stati approvati gli schemi di bando e di 

domanda per la partecipazione all’assegnazione del contributo; 

RENDE NOTO 

E' indetta una procedura di selezione per l'assegnazione di contributi a fondo perduto alle imprese ritenute 
maggiormente danneggiate dall’emergenza sanitaria nazionale da Coronavirus. 

 

ARTICOLO 1 – FINALITA’ E OGGETTO DEL BANDO 

1. Obiettivo del bando è quello di far fronte almeno in parte all’emergenza economica e sociale che si è 
creata a causa dell’emergenza sanitaria nazionale da Coronavirus (Covid-19), concedendo contributi 
economici a fondo perduto alle imprese appartenenti alle categorie ritenute maggiormente danneggiate dalle 
chiusure forzate e dalle limitazioni all’apertura imposte dall’emergenza sanitaria sia perché hanno avuto 
spese non comprimibili durante i vari periodi di chiusura forzata (canone di locazione, pagamento utenze, 
spese per il personale), sia perché per la riapertura sono state costrette ad affrontare spese per la 
sanificazione e/o adeguamento dei locali e ad adottare misure di contenimento che, di fatto, portano ad un 
ridotto afflusso della clientela nei rispettivi esercizi; tutto ciò anche per salvaguardare il tessuto commerciale 
e produttivo del territorio di questo Comune, direttamente connesso alla qualità della vita delle comunità che 
vi gravitano e all’attrattività nei confronti dei turisti. 

2. Lo stanziamento complessivo ammonta a Euro 245.000,00 (duecentoquarantacinquemila//00), da 
suddividere tra le imprese aventi diritto in base al presente bando nella seguente misura: 

 Euro 1.000,00 a ciascuna impresa che svolge come attività principale una di quelle elencate al 
successivo art. 2 comma 1 lettera C punti 1, 2, 3, 4, 5; 

 Euro 700,00 a ciascuna impresa che svolge come attività principale una di quelle elencate al 
successivo art. 2 comma 1 lettera C punti lettere 6, 7, 8, 9; 

3. I contributi sono concessi, nell'ordine di presentazione delle domande, fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili. 

4. Nei seguenti casi il contributo verrà erogato solo una volta a favore della singola impresa: 
a) nel caso in cui un’impresa abbia più unità locali nel territorio del Comune di Certaldo; in questo caso il 
contributo verrà erogato alla domanda che risulta pervenuta prima in ordine cronologico; 
b) nel caso in cui un’impresa svolga più attività nella stessa unità locale; in questo caso l’importo del 
contributo sarà determinato in base a quella che risulta essere l’attività principale in base a visura camerale. 



 
ARTICOLO 2 – SOGGETTI BENEFICIARI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

1. Possono presentare domanda di accesso all’erogazione del contributo le imprese in possesso delle 
seguenti caratteristiche: 

A.  aventi sede operativa nel Comune di Certaldo (l’attività dell’impresa deve essere 

effettivamente svolta nel territorio del Comune di Certaldo); 

B. iscritte come attive in CCIAA, non temporaneamente sospese ed effettivamente operanti alla 

data di pubblicazione del bando all’Albo Pretorio on line del Comune; 

C. che alla data di pubblicazione del bando all’Albo esercitano una delle seguenti attività:  

1. Esercizi di somministrazione alimenti e bevande di cui agli artt. 47 e seguenti della 

Legge Regionale Toscana n. 62/2018, ad esclusione delle tipologie di cui agli articoli 

52, 53 comma 1 lettere f), h), i) e 54 della suddetta Legge; 

2. Strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere di cui alla Legge Regionale Toscana 

n. 86/2016, ad esclusione delle attività di affittacamere e di bed and breakfast gestite 

in forma non imprenditoriale; 

3. Agenzie di viaggio di cui all’art. 87 della Legge Regionale Toscana n. 86/2016; 

4. Noleggio veicoli con conducente (autovetture e/o autobus) di cui alla Legge 21/1992 e 

Legge 218/2003; 

5. Palestra di cui alla Legge Regionale Toscana n. 21/2015 e regolamento regionale n. 

42/R/2016; 

6. Attività di acconciatore di cui alla Legge Regionale Toscana n. 29/2013; 

7. Attività di estetica, tatuaggio e piercing di cui alla Legge Regionale Toscana n. 28/2004; 

8. Esercizi di commercio al dettaglio di vicinato relativi al settore non alimentare (di cui 

agli artt. 13 comma 1 lettera d e 15 della Legge Regionale Toscana n. 62/2018), ad 

esclusione di quelli annessi a rivendite di generi di monopolio, punti vendita della 

stampa quotidiana e periodica, distributori di carburante, farmacie; 

9. Esercizi di commercio al dettaglio di vicinato relativi al settore alimentare (di cui agli 

artt. 13 comma 1 lettera d e 15 della Legge Regionale Toscana n. 62/2018), 

limitatamente a quelli svolti congiuntamente a imprese artigiane e con esclusione di 

quelli relativi alla produzione prodotti da forno e farinacei iscritti in CCIAA con il codice 

ATECO 10.7; 

D. che siano in possesso dell’atto abilitativo (autorizzazione all’esercizio, d.i.a., s.c.i.a.) richiesto 

dalla normativa di settore per l’esercizio dell’attività.  

E. che siano in possesso dei requisiti morali eventualmente previsti dalla normativa di settore per 

l’esercizio dell’attività; 

F. che rispettino il limite di aiuto “de minimis” di cui al Regolamento UE n. 1407/2013; 

G. che durante i vari periodi di chiusura forzata e/o di limitazioni dell’attività imposti 

dall’emergenza sanitaria abbiano sostenuto spese non comprimibili né differibili (es. canone 

di locazione, pagamento utenze, spese per il personale) oppure che per la riapertura 

dell’attività abbiano dovuto affrontare spese per l’adeguamento e/o la sanificazione dei 

locali/attrezzature, imposti dalla normativa volta a far fronte all’emergenza sanitaria; 

H. che abbiano subito nell’anno 2020 (periodo 01/01/2020 – 31/12/2020) una riduzione di 

fatturato di almeno il 30% rispetto all’anno 2019 (riduzione da calcolare nel periodo 

01/01/2020-31/12/2020 rispetto al periodo 01/01/2019-31/12/2019). Il presente requisito non 

è richiesto per le imprese che hanno iniziato l’attività successivamente al 01/01/2019. 

2. I requisiti previsti alle lettere A, B, C, D, E, F devono sussistere anche al momento della liquidazione del 

contributo. 

3. Non sono ammesse al contributo le imprese che svolgono, anche in unità locali diverse, una delle attività 

escluse dal precedente comma 1 lettera C punti n. 8 e 9. 

ARTICOLO 3 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E CAUSE DI ESCLUSIONE 



1. Ciascuna impresa potrà presentare una sola domanda di partecipazione; qualora un’impresa abbia più 
unità locali nel territorio del Comune di Certaldo relative alla stessa attività, potrà presentare una sola 
domanda, in quanto il contributo verrà erogato una sola volta. 

2. Le domande di partecipazione alla presente procedura, redatte esclusivamente in base al modello allegato 
al presente bando, devono essere presentate al Comune di Certaldo, pena l’esclusione dalla selezione, entro 
il giorno 01 GIUGNO 2021 esclusivamente tramite posta certificata PEC al seguente indirizzo di posta 
elettronica certificata del Comune: comune.certaldo@postacert.toscana.it. Nell’oggetto del messaggio pec 
dovrà essere riportata la dicitura “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO PER LA CONCESSIONE 
DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE PER L’EMERGENZA SANITARIA DA CORONAVIRUS” 

N.B.: Con riferimento a tale sistema di trasmissione (PEC), si precisa che la domanda verrà 
accettata soltanto in caso di identificazione e corrispondenza dell'autore della domanda con il 
soggetto identificato con le credenziali PEC, ovvero in caso di sottoscrizione della domanda 
mediante la firma digitale.  
L'Ente è autorizzato ad utilizzare per ogni comunicazione nei confronti del candidato la PEC con 
piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi. L’ente potrà trasmettere in ogni caso 
ogni comunicazione all’indirizzo PEC dell’impresa come risultante dai pubblici registri anche se 
diverso da quello indicato nella domanda. 

3. L'esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
a) domande pervenute al Comune fuori dal termine e/o con modalità diverse da quelle previste dal 

presente bando; 
b) mancata sottoscrizione della domanda o sottoscrizione non conforme alla vigente normativa e/o alle 

indicazioni previste nel presente bando; 
c) domande non redatte in base al modello allegato al presente bando; 
d) domande relative ad imprese prive anche di una sola delle caratteristiche elencate indicate all’articolo 

2; 
e)  omissione, illeggibilità e non identificabilità di uno degli elementi identificativi del richiedente; 
f) domande contenenti informazioni incomplete rispetto a quelle richieste nel modello allegato al bando 

e non integrate entro il termine previsto dal successivo articolo 4; 
g) domande contenenti false o mendaci attestazioni e/o dichiarazioni, fatto salvo quanto previsto dal 

Codice Penale. 
 

ARTICOLO 4 – ESAME DELLE DOMANDE E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

1. L’istruttoria formale delle domande pervenute (verifica della completezza della domanda e della 
sussistenza dei requisiti di ammissibilità di cui ai punti A, B, C, D dell’art. 2 comma 1 del presente bando) 
sarà espletata da parte dell’Ufficio SUAP; in questa fase potranno essere richiesti chiarimenti e integrazioni 
che dovranno pervenire entro 10 giorni dalla richiesta, pena l’esclusione della domanda dalla presente 
selezione. 
2. Entro 60 giorni dalla scadenza del bando sarà emanata apposita determinazione per l’individuazione delle 
domande ammesse e l’assunzione dell’impegno di spesa a favore dei beneficiari. Tale atto sarà pubblicato 
sul sito internet del Comune ed avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
3. I contributi assegnati verranno erogati in una unica soluzione entro i 60 giorni successivi all’assunzione 
dell’impegno di spesa, previa verifica che l’impresa sia ancora attiva in CCIAA e che il titolo abilitativo per 
l’esercizio dell’attività sia ancora valido; in caso di esito negativo di tale controllo, il soggetto interessato sarà 
escluso definitivamente dal contributo. 
4. Al contributo erogato verrà applicata la ritenuta del 4% a titolo di acconto Irpef/Ires, prevista dal secondo 
comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/1973. 
5. L’Amministrazione Comunale si riserva di revocare o annullare il presente bando in qualsiasi momento, 
senza che ciò comporti la possibilità di avanzare alcun tipo di pretesa da parte dei soggetti che hanno 
presentato domanda. 
 
ARTICOLO 5 – PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

Il presente bando sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune, Albo Pretorio on line. 

 

ARTICOLO 6 – CONTROLLI 

1. L’Amministrazione Comunale entro i 12 mesi successivi alla liquidazione dei contributi effettuerà dei 
controlli a campione per accertare la veridicità di quanto dichiarato dai beneficiari relativamente ai punti E, G 
e H dell’art. 2 comma 1 del presente bando. La percentuale di dichiarazioni da sottoporre a controllo viene 
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determinata nella misura del 5% delle domande ammesse al contributo; la scelta delle domande da 
sottoporre a controllo verrà effettuata tramite sorteggio, di cui verrà redatto apposito verbale. 
2. I beneficiari sorteggiati dovranno presentare, entro il termine di 30 giorni dalla ricezione della richiesta 
dell’Amministrazione Comunale, idonea documentazione che dimostri l’effettivo pagamento delle spese di 
cui al punto G dell’articolo 2 comma 1 del presente bando, nonché l’effettiva riduzione del fatturato di cui al 
punto H dell’articolo 2 comma 1 (per le imprese per cui è richiesto tale requisito). In caso di mancata 
presentazione di quanto richiesto entro il termine assegnato, il contributo verrà revocato, anche tramite 
messa a ruolo della somma dovuta, fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
DPR 445/2000 per i casi di false dichiarazioni. 
 
 
ARTICOLO 7 – INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ART. 13-
14 DEL GDPR 2016/679 E DELLA NORMATIVA NAZIONALE 
 

Il Comune di Certaldo, in qualità di titolare (con sede in Certaldo, Piazza Boccaccio, 13; PEC: 
comune.certaldo@postacert.toscana.it; Centralino: 0571/6611), tratterà i dati personali conferiti in 
base al presente bando, con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità 
previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l'esecuzione dei propri compiti 
di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità 
di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici.  

Il conferimento dei dati presenti necessari per l’esperimento di ciascun iter/procedimento è 
obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente di procedere con l'elaborazione dell'istanza 
e/o la fornitura del servizio.  

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario all'erogazione della prestazione o del servizio e, 
successivamente alla comunicazione della cessazione dell'attività, e/o alla conclusione del 
procedimento e/o del suo effetto nel tempo, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa. 

I dati saranno comunicati agli enti pubblici coinvolti nei procedimenti amministrativi di competenza 
e saranno diffusi nel portale informativo relativamente ai dati strettamente necessari per garantire 
la trasparenza nella gestione del procedimento. 
I dati saranno trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri 
richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L'apposita istanza sarà inoltrata all'Autorità competente nei 
modi e nei tempi previsti dalla legge. 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 
quale autorità di controllo secondo le procedure previste. 

 
 

Seguono allegati: 

- A1 – Modello di domanda per la partecipazione. 

 

 

 


